
Prof. LUIGIA GHANDORI e Don. GLAUCO REALI 

Uso dei narcotici nello studio del meccanismo 
di azione del D.D.T. sugli insetti 

Lo studio delle sezioni microscopiche di larve di Pieris brassicae 
L. tratlate con DDT, eseguilo nel Laboratori.o di Eotomologia Agraria 
di Milano dalla Dott. A. 1\1. ZARINI, ha ri chiamalo l'attenzione sullo 
s tato di contrattura cli tutti i muscoli del bruco, tanto quell i innervati 
dal sistema nervoso centrale, come quelli comandati dal simpatico. 

Da quello stùclio tale contraLLura è risulta,ta r esponsabile dell'ac-
corciamento che subi scono i bruchi a tegumento molle per effetto del 
DDT, essendo ben evidente che lutti gli altri tessuti subiscono accartoc-
ciamenti e pieghettature come conseguenza dello stato contratto dei 
muscoli. (V. fig. 1, 2, 3 ) . 

Secondo LAUGER e collaboratori (1) il DDT è per gli insetti una 
sostanza esclusivamente nem·otossica, ed a prova del loro asserto crue-
s ti AA. hanno posto in evidenza la vacuolizzazione del citoplasma cel-
lulare e la cussoluzione dei nuclei dei tessuti nervosi di Insetti sotto·· 
posti all'azione tossica del composto in parola. 

P er ciò che riguarda Ja via di _penetrazione del DDT nel corpo· de-
gli Insetti , WIESMANN (2) ha recentemente concluso che essa è rappre-
sentata non solo clalJe tern1inazioni n ervose periferi ch e, ma anche clalfo 
esilissima cuticola interscgm.cntale. Non si può escludere quindi che 
una parte del DDT possa penetrare nell'emolinfa e, dai lipidi cli que-
sta essere distributa ai tessuti immersi n ella . stessa emolinfa cd arri-' ' vare così direttamente ai muscoli. D'altra parte la fitta rete n ervosa 
diffusa n el éorpo degli Insetti e gli strettissimi rapporti fra muscoli e 

(1) L ;\ucEn P., PuLYEll R., W 1ESMANN R., WrLD B. · M cclwnism. of iritoxication. of DDT 
insecticicles in i11sccts aml wrmnbloo<led ariimal.s . . Gcigy Co. lnc. 19,i6. 

(2) \\' msMA .. 'IN R. - Die Ei11trittspfortcn cles p,p'-Dic/1lorcliphe11iltrichloriit.lums am 
lnsehtenkorpcr - Mittcil. dcs Schweiz. Entomolog. Gcscll.. Bnnd XJçTI! He[L 3, Sept. 19•\9. 
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la grande quantità di elelllcnti nervosi indipend~nti~ ~he funz.ionano 
come centri nervosi a sè stanti, rendono difficile md1VIduare eh quale 
natm·a siano le alt crazio 11i firnziouali del muscolo, e se tali alterazioni 
siano dovute ad mm azione diretta o indirella del DDT sulla fibra 
muscolare. 

Nella presente noia si espongono i risultati degli esperimenti ef-
fettuali per tentare apptwlo di chiarire se lo stato contratturale dei mu-
scoli delle larve di Lepidotteri si può ritenere dovuto ad una azione 
diretta od indirella del DDT su quelli, senza per il momento ricercare 
nella slrnllura del mu colo in contrattma la spiegazione di questa sua 
abnorme f m1z.ione per effello del DDT. 

Come primo passo per .In risoluzione del problema postoci, v'era 
la ricercn cli mia sostnuza éhe; alla guisa del cm·aro applicato ai Ver-
tebrali, permettesse di impedire l' arrivo degli impulsi n ervosi sui nm-
scoli degli Inselli. 

Dovendo escludere dalla sperimentazione il curaro; inattivo per 
gli Inseui , la nostra al.Lcnzione si è rivolta ai comw1i anestetici: l ' e: 
!ere etilico e il cloroformio. Tnli sostanze hanno rivelato un 'azione b en 
distinta sugli Inselli sperimentati, e proprio tale diversità d'azione ha 
potuto costituire la base di partenza per un razionale piano di speri-
mentazione. 

MATERIALE DA ESPERIMENTO. 

Avendo avuto a djsposizioue un allevamento autunnale di Bom· 
byx mori L. si è pensato di condm-re la sperimentazione su questo Le· 
piclottero, adoperando larve di 3a e 4n età, lontane dalla muta. 

La scelta era giustificata dal fatto che i fenomeni di contrazioue 
e conlrallma si palesavano con grande evidenza sulle larve a tegu· 
mento molle, come era già stato accertato sul materi ale della Dott. · 
ZARINI (Pieridi) ; le larve dovevano inoltre essere lontane dalla muta 
e dalla ninfosi, alfmchè i risultati della J1ostra sperimentazione non fos-
sero falsati dalle modificazioni arrecate ai tessuti dai naturali feno-
meni biologici. 

l. 
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MODALITA' DELLA SPERl.MENTA,ZlONE. 

Etere, cloroformio e clorobenzolo sono stati somminfatrati per via 
gassosa, in dosi dHferenti, nei ripetuti esperimenti, ch e venivano ef-
fettnali su gruppi di 5 larve per ogni prova. 

a) Sotto tma campana di vetro cli cc. 10.800 di cubatma era 
posta una salierina contenente un batuffolo cli colone imbevuto con 10 
cc. di. liquido. La le:'ltpcratma era cli l 7'-18' C. e le larve erano lasciate 
all'azione dei vapori per 4'. 

b ) In un secondo tempo si preferì di.minu.ire Ja cuJrnti.ua del-
l'ambiente confinalo, operando aJla medesima temperatura e per la 
stessa durala del trattamento precedente. Si adoperò allora una pic-
cola campana di vetro di cc. 365 di cubatura, e la qi.tantità cli liquido 
messa ad evaporare fu cH cc. 2,5. 

e) In tm t erzo gruppo di esperimenti si usò la piccola campana 
di cc. ·365, con cc. 2,5 di liquido, e si . operò a 23'-24' C. cli tempera-
li.na, per la clt:u:ata di 8'. 

La narcosi, sia causata da etere che da cloroformio, si manife-
stava dopo 2-3', e perdmava per 10-20' nei casi a ) e h) . e 1,1/ 2-2 ore 
nel terzo caso. Per ottenere la morte in tali condizioni occorrevano al-
meno 4, ore di trattamento. 

Col clo1·obenz·olo si aveva l' immobilizzazione delle larve dopo 5-7', 
e tale stato perdurava per 8-10'. Per otten ere la morte occorrono circa 
2,1/ 2 oro di trattamento. 

La diclitizzazione delle larve era effettua ta in due modi : o facen-
dole passeggiare per 5' su una superficie ricoperta da nn omogeneo ed 
esile strato di Gesarol e poi trasportandole impolverate su substrato 
pulito, o lasciandole per 30' su una piastrella irrorala con u11a sospen-
sione di Gèsarol 50 all' l % nelle proporzioni cli gr. 1,50 di DDT per 
mq. cli superficie, e lasciata indi ad asciugare. 

I' GRUPPO DI ESPERIMENTI. 

Riportiamo le prove effettuate con etere, cloroformio, cloroben· 
zolo e DDT usati separalamenle, clescrivcnclo le ~·eazioni presentate 
dagli individui. 
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1 ) Etere etilico. - DcLcr111ina narcosi dopo 2-3', accompaguata 
da paralisi totale, flaccida. Le ·larve si agitano dapprima con movi-
m enti sempre più lorpidi, emetl.endo pochissimo rigmgito, indi si rove-
sciano su ui1 fianco o sul dorso rimanendo immobili. Non reagiscono 
miuimamcnle agli stimoli nieccanici e sono compleLamenle rilassate, 
tanlo da mantener e qualunque posizione si faccia loro assumere : po· 
si.e su tm filo di. scia Leso, vi rimangono abbandonale ed immobili per 
tnlla la dm·ata della narcosi e, afferrai.e con una pinza per l'estremo 
addominale, ri cadono da un Ia10, flaccide, senza alcuna . reazione. 
(V. fig. 4a, Sa). 

Al tcrm.inc dello stalo narcotico i movimenti riprendono, in un 
primo tempo lenii e difficili, ma ben presto la larva torna alla norma-
li1à, tm1to che si poue a rodere la foglia somministrala. 

Il rilassamento toLale dei muscoli si dimostra perciò reversiliile : 
se però l 'azione dell' etere si prolrae per 4 ore subentra la morte, che è 
accompagnata da tale stato di rilassamento. 

2) Cloroformio. - N:u·cosi dopo 2-3' accompagnata da paralisi ·to-
1ale conu·aLturante. In questo caso le larve emettono alcuni goccioloni 
di bava, rnenlIC i movimenti diminuisco110 d'intensità fino. a che le . ' 
larve giacciono immobili, per lo più disLese e diriLLe, e non reagiscono 
agli stimoli meccanici. Souo però Lulte fortemente raccorciate, in rmo 
stato di contratlura muscolare : non è possibile farle rimaner e in posi-
zione diver sa da quella assm1ta; posle su m1 filo di seta Leso, cadono, 
e, afferrate per l'estremo addominale con una pinza, restano in posi-
z.ione eretta (V. fi g. Sb) . · 

Anche in questo caso la paralisi è r eversiliile, tornando le larve 
alla nonrnilità al termine del periodo di narcosi. Prolungando il trat-
tamento oltre un certo Jimile (3,1/ 2 ore circa) stÙ)entra la morte, che 
è accompagnata da forti ssima contraltm·a. 

3 ) Clorobenzolo. - Le larve si immobilizzano non prima di S-7\ 
dopo aver emessa molta bava ed essersi agitate spasmodicamente; pre-
sentano contrazio11i spastiche dcl Lipo tetanico, che le fa rimaner e in 
posizioni contorte, senza p erò arrecare sensibile accorciamenlo (V. 
fìg. Se). Rimm1gono immobili in tali posizioni, ma reagiscono violente-
mente se vengouo slimolate m ecc:micamente. 

L'immobilità si j)rotrne per un tempo piuttosto breve, ma impie-
gano maggior tempo ch e nei casi precedenti a Lornare norma.li , ripren-
dendo· ad alimentarsi solo dopo qualche ora. 
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P er ~leLerminare la morle baslano 2,1/ 2 ore di trattamento, e le 
larve muoiono a muscoli contraLLi, e sempre contorte. 

4.) DDT. - Dopo S-8" dal traltnm.cnto iniz.io dei sù1tomi dell 'avve-
lenamcn Lo· 'l"i Lazione serr1p1· ·' ] · · · h · • e o • " e p1u spasmoc ica, con co11traz1om c e n-
cordano i bachi Lrattati con clorobenzolo. Dopo w1 cei;to tempo dal 
Lratlamenlo (1-2 ore) le larve rigmgitano grossi goccioloni cli bava, 
e qi.1 esto fallo segna l' inizio di contralture muscolari , con conseguente· 
l ~nto ma continuo accorciamento delle larve. 

Dopo 8-10 ore l'accorciamento cessa menlre le dimensioni delle 
larve sono ridoLLe cli circa 1/ 3, ed insorgono tremoli.i continui, che ac-
compagnano l'individuo fino alla morte, la quale sopraggiunge dopo 
24-36 ore. 

Dm·anle Li.1Lto il ,decorso dell' avvclenamenlo le larve reagiscono 
sempre agli stimoli meccanici. 

2° GRUPPO DI ESPERIMENTI. 

Si riportano le r eazioni presentate dalle larve di B. mori sottopo-
ste all' azione consecutiva di due delle sostanze precedentem enle speri-
mentate. 

S) Et,ere e cloroformio. - I bachi trattati con elere cadono in stato 
di narcosi flaccida fino al Lratlamento con cloroformio, che fa suben-
Lrare immediatamente la conlra LLtU'a dei muscoli, senza inlerrompere 
la narcosi. 

I bachi trattati prima con cloroformio cadono in 1i'arcosi con i 
muscoli contratti, nè l' azione seguente dell'eter e riesce a determinare 
il rilassamento. . 

Anche abbinando i due traltamenti, se la durala complessiva non 
sorpassa un cerlo periodo. di t empo (circa 1,1/ 2-2 ore) il fenomeno si 
dimostra r eversibile. 

I hachi sottoposLi all' azione di questi due narcotici si comporlano 
perciò come se avessero subito l ' azione del solo cloroformio. 

6) Etere e clorobenzolo. - I bachi trallati prima con etere e poi 
con clorobeuzolo si comportano come quelli Lrallali solo con etere. 

I bachi trattati prima con clorobenzolo assumono le caratteristi-
che contorsioni ed emetlono molta bava, ma l' azione succe$Stva dell'c-
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Lcrc li fa cadere in totale narcosi flaccida, con comportamento uguale 
a quelli trattati con etere. 

Anche in questo caso l'azione si dimostra r eversibile per periodi 
cli trallamento brevi. 

7) Etere e DDT. - In ripetuti esperimenti la narcosi è stata pro-
vocata prima dcl trattamento con DDT (che veniva effettuato .perdu-
rando la narcosi), oppure in seguito a quello, dopo tempi variabili da 
] ' a 24 ore. 

Se l'etere viene somuiinistrato entro l'ora o l'ora e 1/ 2 dalla <lidi-

~o..---,--.----------_,.--------~----~ 

' 301...;::-'~--i"~r---1_-_-_-_'_'-..:::'~~----+---------1------~ ............ ............ _ _ _________ ,.,..--..... , , --

. 1 2 3 4 5 6 7 3 
D1ngranuna rapprcscnlanlc le variazioni li ] 1 . • J · 

erri . lral!ale con DDT ccl etere Le' fr · · . ]· ung ~ezza 111 a rve d1 Bombyx mori cli 3.a 
Sulle orcl iil'llc fa Jung'-cz· · d Il c1cce n~c icano momento dcl lrrltlamcnto con etere. 

• • u zn e e nrvc 1n 1nn1 
Sulle ascisse il tempo in ore. · 

Lizzazione, il comportamento• delle larve è del tutto simile a crueJlo pre-
sentato da larve sane sottopo l d . cl. Il' . . . . • . s e a azrnne e etere: identica paralisi 
lo.tale flaccida , con affloscrnmento e mancanza assoluta cli reazione aO'li 
sllmoli meccaruci (V. fig. 4·b). " 

. Quando il trattamento con etere viene effettuato tra le 2 e le 8 ore 
c~rca dopo l'appli?azione del DDT, cioè durante il periodo di accor-
crn~nento l~r~gressivo delle larve ad opera del veleno, si riscontra an-
~~ia par~hs~ tot~le flaccida, con afflosciamento e mancanza cli rea-
zione agh st1moh meccani · . 

e CI, ma, per quanto rilassato, il baco non ri-
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torna alla lunghezza normale, e cruesla poss·ibilità cli di stension e delle 
fibre . muscolari climinuiscc sempre più, quan to più ci si allontana dal 
tratlamento con DDT, per annullarsi del Lullo dal momento in cui il 
baco cessa il progressivo accorciamento ed inizia i tremolii continuati 
che lo accompagnano fino alla rnorle (V. diagramma c fi g. 6a, b). 

OJlerando nu trallamento con etere alle larve in tm momento 
qualsiasi dopo le 10 ore dalla diditizzazione, le larve cadono in paralisi 
flaccida tota.le, non reagiscono agli stimoli meccanici , ma persistono nel 
loro accorciamento, senza che si verifichi la minima ridislcnsione. 

Durante la narcosi le larve rimangono flosce cd immobili, per ri-
prendere il quadro tipico dell'avvelenamento con DDT al t er mine 
della stessa. La morte delle larve avviene entro le 24-36 ore, come 
il controllo di larve traUale con solo DDT, ed è dcl pari. accompagnata 
da riduzione di dimensioni . 

8) Clorofomù o e clorobenzolo. - Le larve trattale prima con clo-
roformio entrano in narcosi a muscoli contrallurati, nè l'azione del clo-
robenzolo somministralo in seguilo ri esce a modificare tale stato. 

Se il clorobenzolo viene somministrato prima del cloroformio, 
per la conlTazione di alcuni gruppi di muscoli, .le larve si contorcono, 
ma l'azione successiva del cloroformio determina la contrattura cli tulli 
i muscoli con consegu ente accorciamento ed irrigfrlimeuto delle larve, 
che rimangono dirillc come que1le tra ttate con solo cloroformio. 

9) Clorofonnio e DDT. - Si è operalo con le stesse moda lità usale 
per l'etere. In questo caso la somministrazione cli cloroformio comporta 
sempre un\Ùteriore contrazione delle larve già accorciate per l' azione 
del DDT., quahmque sia il periodo di tempo intercorso fra i due trat-
tamenti (V. fig. 6c, cl ) . . 

Per tutta la durala della narcosi, comportam ento simile a quello 
delle larve Lrallale con solo cloroformio. I ndi ripresa dci sintomi di 
avvelenamento da DDT fino alla rnorle, ch e subentra nello stesso tem-
po e con le stesse caratter sti che delle larve tratta te con solo DDT. 

10) Clorobe11zolo e DDT. - In larve tralla te con DDT, per tutta 
la clurnla dell'azione immobilizzante del clorobeuzolo somministrato 
in seguito, i movimenti spasmodi ci, dovuti al DDT, sono molto ridotti, 
senza tuttavia cessare del tnllo, mentre le larve emettono molto rigur-
gito. Indi riprendono lentamente i sintou1i della diditizzazione, fino 
alla morte, che avviene colle identich e cara ttcr-istich e dei casi cli larve 
trattate con solo DDT (V. fi.g. 6e, f ) . 
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OSSERVAZIONI. 

Azione dell"el,ere etilico. - La narcosi dct.errninata dall'etere, ac-
compagnala da parali si flaccida . con rilassamento di tutti i muscoli , 
è assoluta, tanto che non si notano r eazioni nè sottoponendo le larve 
a stimolo meccanico (Esp, 1), nè a stimolo chimico potente, come 
quello dcll'avvelenarneulo da clorobenzolo o da DDT (Esp. 6 e 7) . 
La sua azione, per lTaU.amcnli di breve dm·ata, è reversibile, tornandu 
gli individui trattati allo stato normale entro trn periodo di tempo più 
o m cuo lungo. (*) 

Si ritiene perciò che l ' eter e esplichi la sua azione su tulli i centri 
n ervosi ed esclusivamente sn quelli , r ecando narcosi totale ed inibendo 
q1rnl11nque reazione agli stimoli. 

Azione del cloroformio. - La narcosi determinata dal cloroformio 
è accompagnai.a da contrattura muscolare: anche in questo caso m an-
ca ogni r eazione a stimoli meccanici (Esp. 2) o chimi ci (Esp. 8 ei 9). Lo 
stato di contrallm·a clei muscoli appare del t utto indipenden te da azio-
ne nervosa, tanto che persiste auche se precedentemente si bloccano 
i centri nervosi con e ter e. (Esp. 5). La sua azione, per tra ttamenti di 
hreve cl m·a La, è r eversibile. (*) 

Riteniamo per cpiesto ch e duplice sia l' azione del cloroformio_: 
sui cen tri n er vosi, com e narcotizzante e, indipendentemente da quelb , 
come contraltnrante sul tessuto muscolare, al qirnle è condotto diretta-
mente dal fitto r e ti colo tracheale, le cui ultime ramificazioni raggiun-
gono le singole cellule. . . . 

Azione del clorobenzolo. - Lo si.alo di contrazione spasmodica eh 
alcuni gruppi di muscoli e l 'immqbililà ~l ell'individuo, so tto l'azione 
del solo clorohenzolo, vengono interroLLi dagli stimoli meccauici, ch e 
determinano violente e scompos te reazioni, (Esp. 3 ); queste persistono, 
attenuate, anche quando in precedenza sia somminislralo DDT. (Es.p. 
10). Lo slato di contrazione e Je reazioni cessano in presenza di unna~­
cotico (Esp. 6 e 8). Se l' appli.cazione del clorohenzolo non eccede li-
miti abbas tanza brevi, (oltrepassando i quali subentra la morte) il haco 
!orna alla normalità. 

Tali faui p atologici fa?J10 ritenere che l'avvelenamento prodouo 

(
0

) Tuili i b achi tr:1ttat i con solo etere o con solo cloroformio pe r 4-8 e 15' ginnsero n 
costruirsi un b ozzolo regolare, dnl quale , farfallarono adulti ciel tutto n ormali. 

' • 
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dal clorohenzolo sui centri ner vosi determini par al isi del tipo t etanico, 
accompagnata da salluarie conlrazioni spast ich e. 

Azione del DDT. - Complesso appare il quadro p resen lato dalle 
larve diditizzate. In un primo tempo l e contrazioni spasliche e· le n o-
tevoli r eazioni agli stimoli meccanici, ch e ricordano le r eazioni al lral-
tamento con clorohenzolo, dimostrano l 'avvelenamento dei cen tri ner -
vosi ; tali movimenti incomposti lasciano poi luogo a tr emolii fin o alla 
morte dell'individuo. La conlraltma lenta e progressiva dell e fibre 
muscolari , che insorge dopo 1-2 ore e ch e cessa dopo 8-10 ore dal trat-
tamento con DDT, lasciando le lar ve in istalo di accorciam ento per-
manente fino alla morte, ricorda invece i trattamenti con clorofor mio. 
(Esp. 4). 

La mobili tà dell'individuo cessa completamente sotto l'azione di 
un narcotico cen trale: differente è però il comportamento delle la~·ve 
a seconda che, dopo il DDT, vengano trattate con cloroformi o o con 
eter e. Nel primo caso si ottien e narcosi , contrattura muscolare ed ac-
corciamento più accentuato di quello precedentemente p rodotto dal 
DDT (V. fig. 6c, cl - E sp. 9) . N el secondo caso si ha n arcosi accompa-
gnata da rilassamenlo muscolare, ch e conduce ad un alltmgameuto 
della larva, che non raggim1ge pe~·ò le dimen sio·ni di parlenza (V. fig. 
6a, b-4a, b ) . 

Tale capacità di r ilassamento va con tinuamen te climiuu eu_do, fino 
a che si annulla. (Esp. 7 ) . 

Questi fatti ci au torizzano· a pen sare che l'azione del DDT uon si 
esplichi soltanto sul t essuto nervoso ma anch e stil tessuto muscolare, 
e precisamente : sul n ervoso l'azione sar ebbe tossica, similmente a 
quella del clorobenzolo; e sul muscolare sarebbe contrattmante, com e 
quella del clor ofomio. . , . 

E ' stata perciò form1ùata l'ipotesi che la molecola del DD1 agisca 
sul tessulo n er voso per opera dei gru.p,pi benzenici clorurali, e suJ 
tessuto muscolare per opera del gruppo - CCL, con con seguen te azio-
ne cloroformio-sim:i.le. 

Tali due azioni non sarebbero comLm cp1e indipcndenli l \ma dal-
l 'altra : l'azione sui muscoli esiste soltan to in via subordinata all'azio-
ne dei centri nervosi, a differenza di ciò ch e avvi en e nel caso clel clo-
r oformio. 

L'azione del DDT sul muscolo sarebbe quindi paragonabile a 
cp1Clla dell'acido monobromoacetico che, pur permeando le fibre mu-
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sco1ar i, 11011 ngiscc come co11traLL11ra11le se non clie lro eccilazione n er-
'' vosa. (1) 

Non si può d' nltrn parie escludere m1'azionc tossica del DDT an-
ch e snl muscolo. La scm.pre più limitala cnpacilà di disLensione delle 
frbrc inuscolari di larve diditizzate e p oi sottoposle n LraLLameHLO con 
et.ere. fa pensare ad 11110 stalo patologico di accorciamento sLabile. 

CONCLUSIONI. 

Dalla comparazione degli esperimen Li cffeLLnat.i con e t.ere, cloro-
fonuio e DDT, sia somministrati separntameute, sia successivamenle 
l ' uno all 'altro, si giunge alla conclusione ch e, ad opera delle sca ri ch e 
nervose, l'azione dcl DDT sulla fibra muscolare si manifesti in due 
modi differenti : 

f) come contratturante r eversibile in atto; tale azione sarebbe 
determinata da impulsi nervosi del momento che alliverebbero la mo-
lc(.'Ula del DDT presente nel muscolo, producendo un effetto simile a 
qncJJo dctermiuat.o dal cloroformio, e che è interrotto temporanen-
mcnlc col bloccare i cenlri nervosi nel o1pern dell 'eter e eLilico ; 

rn come determinante lUl accorciamento irreversibile· tale a-' zionc potrebbe eserci Larsi direltamene sul muscolo o essere conse-' gncnza della contrallura precedente, che produrtehhe au tointossièa-
zione da fatica. 

RÈSUMÉ 

Expéricnccs sur chénillcs dc IJ. mori m·cc éthcr, chloroformc, chlorobcnzènc et DDT, 
séparés ou bien cn 1ué]nngc l'un avcc l'nulrc, out couduit atLX considéralions suivnntcs : 
J) féthcr prorlui l paralysic fl asquc, c11 11nrcotisanl Ics ccnlres n crvcux ; 
2) le chloro/ormc produit pnralysic s111· l es ccnlrcs ncrvctLX et contrncture ré,vcrsil>lc sur 

• le 1i·•11 musculai.rc; 
3) le chloroùe11 zè11c produil des co111rac1io11s spnsmodiqncs, ninsi quc le tétanos, c11 cm· 

poi onnant le.; ccnlrcs ncrvc ux ; 

·Il le DDT :rnrail un'ac1io11 dircele sur le systhèmc 1tcn•eu.x co1ru11 c poison, et w1c action 
parli culièrc sn r le 1issu musculai rc, auqucl, sous Ics <léch nrgcs ncrvcuscs, il npportcrait 
dcs conlrac1tu·es révcrsihlcs et un ra cco urcisse menl lìnal irrévcrsiblc, dcs lìbres 11111· 
sculaircs, c l pour ccci pathologique. • 

(.Il L :ll'OllTA M:, S AVIA.NO M~ LAl'OllTA G .. Osscrva;;;io11i su muscol i striati d i I] nf o 
" '.' l g a r' s ~1crf11s1. c_o11 11cido mo11 oùro111oacetico e s11ll'11;;; io11 c 1lell'atropi11a e della tJCnt· 
lrrna m <fott i muscoli. • Archhcio cli Scienze Biologid1c, XXXII, N. 5, luglio-agosto 1948. 
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SUMMA RY 

Thc AA. hnvc made cxpcri111cnls with cthcr, chloroform, chlorobcnzcuc ami DDT 
on B. mori cnlcrpillars. From w eb cxpcrimcnls rcsult 1hc following con iclernlions : 

.I ) cthcr c:mscs flaccid paraly.sis, as il provokcs nnrcosis in ncrvous ccnlrcs ; 
2) chloroform cnuscs pnrnlysis in 11crvo11s ccnlrcs, nn<l rcvcrt iblc conlrnction.s in musculnr 

tissuc ; 
3) chloroùc11;;;c11c causes spnslic conlraclions, likc lclanus, ns it po,isons 11e1-vo113 ccnlrcs ; 
4) DDT has pcrhnps n dirccl nction on ncrvou.s systl1c111, as poison, an<l a 1)ar1icuhr action 

on 11111 cul nr 1ismc, lo wh ich, 1U1dcr tbc 11crvo11s dischnrges, il wouhl cause rc,·e rt ihlc 
conlrnctions, an<l patho logical lìnal shorlcning of mnscu.lnr lìbrcs. 
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l~ii;. l - Sezione longitudinale dell a parelc cle ll ' in tes1ino medio di una lnn•·i c1· /> 

m ssrcae cli ? a et ' d ? • ] I ' ' ' ' · :·· . a, opo - '• ore e a lrnllamcnto per conta 110 con DDT. Si nota impacchct· 
lamento dcli cp11 clio intestinale. 

.. FigÌ •2 -:-- !cl .. c. s .. - Si •.1otano Jc fibre della tunica muscolare in testinale in con1raL· 
tm .1, e cp rtch o 111tcst111nlc p1cghell ato e s taccato dalla tuniè.'l muscolare. 

Fii; .. 3 - ~ezione longitudinale della parete dell'intestino medio di u na larva cl i 
P. brass1cac dr 2.a clii, non lrallata. 

F ig. 4 - La rve di fJ. m o r i di 4.a clii lralt ate: 
a) con e tere sol o - h ) con DDT cd etere _ e) con DDT solo. 

F ii;. 5 - Larve di n. m ori di 3.a clii trallate : 
a) con etere - h) con cloroformio - c) con clorobenzolo. 

Fi g. 6 - Lan ·c di B. m ori cli 3.a c tù, del le medes ime d imensioni 1ra1tnte: a) con ete re 
- h) con D DT e dO[)O 2 o · · t · ) I f · ' . . • i e, con e e1c - e con coro orn11 0 _ cl) con DDT e, dopo 2 ore, 
con cloroform10 - e) con clorob' · I f ) DDT cl cnzo o - con e, opo 2 ore, con clorobenzolo. 

Don. GLAUCO REALI 

Es_perimenti di lotta contro S tilpnof ia salicis L. 
mediante prodotti a base di D.D.T. 

Nell'estate del 1940 e 191J,l la comparsa cli uotevoli infestazioni 
cli Si-ilpnoli<t salicis L. (tal volta accompagnala da Limanlria dispar L. ) 
su P io ppi in quartieri cittadini di Milano, aveva imlolto PnovASOLI e 
MonETTI (*) ad in tervenire d'urgenza contro tale parassi ta IJer porre 
freno a i n otevòli dan ni ar recati alle piante e per evitare agli abitanti 
delle zone infestale la molestia e il di sgusto determinati dal vagare di 
process.ioni di grossi bruch i sugli alberi cle·i giardini, sui muri delle 
case e per fino n ei locali di abitazione, con dispersion e de loro peli 

urticanti. 
I metocH di lolla allora adottali consistettero in trattamenti con 

mezzi fisici (applicazion e di anelli di carla invischiata ai tronchi per 
imped ire la sal ita dei bruchi ) e chimici, mediante in set ti ci di arseni-
cali (arseniato d i alluminio e cli calcio allo 0,5 % ) , che diedero soddi-
sfacen ti r isul ta li , particolarmente nei casi di tempestivo intervento. 

In segu ito, per alctmi anni, ]a com.pa rsa di St'ilpnotia fu del tutto 
spòr adica, con danni insignificanti, finchè neJl'estate del 1948, per uno 
d i quei feno meni biologici d i periodicità 11011 ancora perfettamente 
spiega ti, il parassita ricomparve· in proporzioni allarmanti, arrecando 
sensibili danni a fi lari di Pioppi ornamentali , e notevole molestia in 
diverse case cl.i abitazione. Nel giardino del Brefotrofio Provinciale, in 
Viale P iceno, su wrn quarantina cli Pioppi colpiti più o meno intensa-
mente, ben 6 morirono nel corso dell' annata, avendo subito una defo-
gliazion e tToppo <;evera durante il mese di giugno. Larve mature di 
Stilpnozia, penetrate ÌJ l gran numero nei locali di una villa privata, 

(•) MQRETTI Giampaolo . lnterve11ti di 11rgcn=a co111.ro la S ti. l p 11o= i11 cl e l su ! i e e . 
Questo Bollettino, Voi. XI, Milano 194-2. 


